
LE MISURE DELL’ARCHITETTURAvolume 8/n.15 - lugl io 2015

ISSN 1828-5961



http://disegnarecon.univaq. i t

Carlo Biagini
Ingegnere, Dottore di Ricerca, è ricer-
catore presso il Dipartimento di Archi-
tettura dell’Università di Firenze e in-
segna Disegno dell’Architettura presso 
la Scuola di Ingegneria dello stesso 
ateneo.
Svolge attività di ricerca nel campo  del 
rilievo dell’architettura, dei metodi di 
rappresentazione e del Building Infor-
mation Modeling.




  


     
       

      
  



      
   

   

 
       





    


 


  


     
  

       
















LE MISURE DELL’ARCHITETTURAvolume 8/n.15 - lugl io 2015

ISSN 1828-5961



http://disegnarecon.univaq. i t

13.2BIAGINI

Architetture per i l  “recitar cantando”: geometria e progetto nel Teatro Petrarca di Arezzo





 
 

 
      






  

     






  





          


 


 






     








  
 
  


    
       
      
  
     








        
 




   


      
      

    
      
 



   

      


     

    
       


    









      






Fig. 1. L’area scelta per la costruzione del teatro nei pressi del monastero di 
Badia e del convento di San Francesco. Individuazione nella pianta della città 
di Arezzo di D. Manzini, 1830. 
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Fig. 2. “Icnografi a del Piano Terreno, del Primo Ordine di Palchi e Palco Scenico del Teatro Petrarca costruito in Arezzo l’Anno 1831 col Disegno e con la Direzione dell’architetto Vittorio Bellini”.
Fig. 3. “Spaccato trasversale della Platea del Nuovo Teatro d’Arezzo detto Petrarca”. 1833. Archivio dell’Accademia del Teatro Petrarca.
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Fig. 4. Pianta del piano terra, del primo ordine dei palchi e del palcoscenico 
del teatro. Disegno di rilievo.

Fig. 5. Sezione trasversale del teatro. Disegno di rilievo.
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Fig. 6. Pianta del piano secondo del teatro. Disegno di rilievo. Fig. 7. Sezione longitudinale del teatro. Disegno di rilievo.
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Fig. 8. Prospetto della palazzina di ingresso del teatro. Fotopiano.
Fig. 9. Scheda di sintesi sullo stato di conservazione di ogni ambiente del 
teatro (room by room).
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Fig. 10. Rilievo con scanner laser: acquisizione della nuvola di punti.
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Fig. 11.  a) Sezione ed elevazione della sala del teatro Argentina di Roma; 
b) pianta del teatro di Tordinona; c) pianta del teatro Argentina (estratti da: 
Proust P., Tavole dell’Encyclopedie di Diderot e D’Alambert, 1992, pp. 89, 
96).
Fig. 12. a) Tav. I - pianta di un teatro secondo i principi dell’ottica e 
dell’acustica, modello ellittico di Patte; b) Tav. E - spaccato e pianta del 
teatro La Fenice; c) Tav. A - pianta, sezione e prospetto del teatro alla Scala 
(estratti da: Patte P., Saggio sull’architettura teatrale, 1830, pp. 408, 414, 
422).
Fig. 13. Tracciamento della sala dei principali teatri italiani secondo Daniele 
Donghi: alla Scala a Milano, Argentina e Tordinona a Roma, La Fenice a 
Venezia e il modello ellittico di Patte. 
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Fig. 16. La sala degli spettatori del teatro Petrarca prima a) e dopo b) i lavori 
di restauro.


       


 
     


  


  

    



   
     


Fig. 14. Il plafone di platea dopo il recente restauro. Fig. 15. Bozzetto (non realizzato) per la decorazione della “gran volta” della 
sala del teatro Petrarca, 1832. Archivio dell’Accademia del Teatro Petrarca.
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Fig. 17. “Icnografi a del Piano dell’Ordine della Corona e del Palco Scenico del Nuovo Teatro Alfi eri di pertinenza degli Ill.mi SSig. Accademici Risoluti e con la Delineazione ancora dell’icnografi a del primo Ordine del vecchio Teatro, chiamato 
teatro di Santa Maria e dei contigui Quartieri che esistevano”. Arch. Vittorio Bellini, 1828. 
Fig. 18. “Sezione trasversale contrassegnata in pianta dalla linea CD”. Nuovo Teatro Alfi eri. Arch. Vittorio Bellini, 1828. Archivio Storico del Comune di Firenze.
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Fig. 19. Modello generale di tracciamento del teatro Petrarca di Arezzo.
Fig. 20. a) Tracciamento della sala di platea; b) tracciamento dei muri di separazione tra i palchi
Fig. 21. Frontespizio dell’Ordinanza del Granduca Leopoldo per il ragguaglio dei pesi e delle misure, 1782.



LE MISURE DELL’ARCHITETTURAvolume 8/n.15 - lugl io 2015

ISSN 1828-5961



http://disegnarecon.univaq. i t

13.12BIAGINI

Architetture per i l  “recitar cantando”: geometria e progetto nel Teatro Petrarca di Arezzo


     


   




   
    
    
   

     

  

      
       





    
   



      
     
     
 
     







      



Fig. 24. Rilievo dei prospetti principali dell’Ospedale di Sant’Antonio a Lastra a Signa. Fotopiani [12]. All’interno di questo edifi cio Vittorio Bellini nel 1828 ricava 
una sala teatrale per l’Accademia dei Risoluti.

Fig. 22. Studio del profi lo di curvatura della volta nel salone da ballo. Ing. L. Materassi, 1838. Archivio dell’Accademia del Teatro Petrarca.
Fig. 23. Analisi del profi lo di curvatura della volta nella sala del teatro e proporzioni del vuoto  di platea.
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NOTE  

[1] Inventario Generale della fabbri-
ca e degli annessi che formano il 
nuovo Teatro Petrarca costruito in 
Arezzo negli anni 1831 e 1832 e 
degli Impostami Mobili Attrezzi che 
compongono il corredo necessario 
del medesimo. Compilato da me 
sottoscritto nel dì quindici Gennaio 
dell’Anno Mille ottocento trentatre. 
Si tratta di un volume di 168 pagine 
manoscritte nel quale il computi-
sta Pigli descrive minuziosamente 
lo stato di consistenza del teatro 
prossimo all’inaugurazione, con-
servato presso l’Archivio dell’Acca-
demia del Teatro Petrarca di Arezzo. 

[2] Il progetto di restauro e adegua-
mento funzionale del Teatro Petrar-
ca è stato redatto da Carlo Biagini, 
Piero Bracciali e Roberto Verdelli. Al 
rilievo del teatro hanno partecipato 
inoltre Francesco Misuri, Andrea 
Aramini e Gaia Group srl (per le ac-
quisizioni scanner laser).

[3] Carta del Rilievo Architettonico, 
2000, Roma, p.1.

[4] Si riportano di seguito le princi-
pali dimensioni della sala del teatro 
Petrarca di Arezzo:
- largh. massima, 13,70 m;
- lungh. sala, 15,75 m;
- largh. boccascena, 11,45 m;
- profondità proscenio, 3,35 m;
- largh. proscenio, 17,70 m;
- lungh. palcoscenico, 12,90 m;
- altezza sala alla sommità della 
volta, 13,30 m;
- altezza palcoscenico, 1,60 m.

[5] Per una comprensione del ruolo, 
che a partire dal XVIII secolo, venne 
ad assumere il tipo edilizio nel con-
trollo sociale e nella repressione 
di comportamenti ritenuti sconve-
nienti, si rinvia alla lucida analisi di 
Goffmann, Erving (1968), Asylums. 
Le istituzioni totali, Einaudi, Torino.

[6] Pierre Patte, oltre che brillante 
trattatista, è una personalità di pri-
mo piano nel mondo accademico 
parigino, pur assumendo posizioni 

non prive di ambiguità nelle que-
stioni più calde che agitano il di-
battito tecnico-culturale. Si ricorda 
la strenua opposizione a Rondelet 
in occasione della contesa intorno 
alla stabilità della basilica di Sain-
te Geneviève (Pantheon). In questo 
caso il suo atteggiamento fu tutt’al-
tro che aperto al confronto scien-
tifi co con il gruppo degli ingegneri 
dell’Ecole Polytechnique (tra cui 
oltre Rondelet, Souffl ot, Perronet, 
Gauthey e Frezier), sostenendo il 
primato dell’ordine e della storia 
su ogni altra evidenza dimostrativa. 
Per un approfondimento sul tema 
si veda: Biagini, Carlo (2002), Arte 
di Edifi care nella manualistica tra 
‘800 e ‘900, in “Atti e Memorie 
dell’Accademia Petrarca”, Annali 
vol. LXII, Le Balze, Montepulciano 
(Si), pp. 169-88.

[7] L’opera del Donghi rappre-
senta uno dei testi più importanti 
della letteratura tecnica italiana, 
pubblicata all’indomani della pro-
mulgazione della legge nazionale 
sui Lavori Pubblici del 1895. E’ 
una raccolta enciclopedica di tipi 
edilizi, criteri progettuali, tecniche 
costruttive e modalità esecutive, 
ispirata al trattato tedesco Bukun-
de des Architekten. Donghi si pone 
così l’obiettivo di rinnovare la cul-
tura tecnica italiana, dismettendo 
l’orientamento manualistico a ca-
rattere teorico-applicativo fi lo-fran-
cese, preferendo l’impostazione 
pratico-sperimentale tedesca più 
attenta all’innovazione tecnologica 
nel settore delle costruzioni.

[8] Cit. Inventario Generale, pp. 
26-7

[9] La sterminata varietà di unità di 
misura utilizzate nel Granducato di 
Toscana alla fi ne del ‘700, è testi-
moniata dalle oltre 800 tavole di 
ragguaglio pubblicate dal Serristori. 
Solo nel territorio attorno ad Arezzo, 
le Comunità che adottavano proprie 
unità di misura erano: Anghiari, Ba-
dia Tedalda, Borgo San Sepolcro, 
Castiglion Fiorentino, Castel San 

Niccolò, Cortona, Foiano, Lucigna-
no, Monte San Savino, Monterchi, 
Pieve Santo Stefano, Poppi, Prato-
vecchio, Rassina, Sestino.

[10] A Vittorio Bellini è attribuito 
in questo stesso anno anche il ri-
adattamento a teatro dell’antico 
Ospedale di Sant’Antonio a Lastra 
a Signa (da taluni ritenuto opera 
giovanile di Brunelleschi), proba-
bilmente patrocinato dalla stessa 
Accademia dei Risoluti di Firenze. 
Il teatro prenderà nome La Fenice 
(si veda Garbero Zorzi E., Zangheri 
L. 1998).

[11] Lo studio specifi co dei profi li 
geometrici delle volte leggere in 
stuoia intonacata è attestato da 
alcuni disegni eseguiti dall’Ing. Lo-
renzo Materassi per il salone delle 
feste, che venne realizzato alcuni 
anni dopo l’apertura del teatro.

[12] Il rilievo dell’Ospedale di 
Sant’Antonio a Lastra a Signa è 
stato condotto nell’ambito delle 
attività didattiche del corso di Di-
segno dell’Architettura, Scuola di 
Ingegneria dell’Università di Firen-
ze, A.A. 2007/08, tenuto dall’autore 
con la partecipazione degli studenti 
Riccardo Foconi, Elena Frangioni e 
Claudio Iacono.
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